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FINANZE E ECONOMIA
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 10 maggio 2004 presentata da Riccardo Calastri e cofirmatari "Promuovere il centenario del Merlot e lo studio del terroir"
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente rapporto ci pregiamo sottoporre al vostro esame la presa di posizione del Consiglio di Stato in merito alla mozione del 24 aprile 2004, con la quale si propone che il Cantone, in considerazione dell'impatto economico, sociale e di benessere che il vitigno Merlot ed il vino hanno assunto nel nostro Cantone, si faccia parte attiva, assieme alle associazioni del settore, per promuovere il centenario del Merlot e lo studio del Terroir.

100 anni Merlot

Celebrare il centenario della coltivazione del Merlot nel nostro Cantone è sicuramente da approvare, visto il ruolo che questo vitigno ha avuto nella salvaguardia prima e diffusione poi della viticoltura ticinese.

Non vogliamo in questa sede descrivere i pregi del Merlot in quanto già fatto in modo molto approfondito in diversi testi specifici pubblicati nel corso del secolo scorso e inoltre non è nemmeno la sede. Spetta agli organizzatori di questa manifestazione il compito di ricordare e sottolineare gli aspetti tecnici, culturali ed economici avuti dal Merlot nel contesto della viticoltura, dell'agricoltura e dell'economia cantonale in generale.

Per quanto concerne la proposta dei mozionanti, che il Cantone si faccia parte attiva nel promuovere il centenario del Merlot, possiamo formulare le seguenti considerazioni.

Il Cantone, per il tramite della Sezione dell'agricoltura e della Scuola agraria di Mezzana, è pronto a mettere a disposizione la documentazione in suo possesso che potesse essere di utilità a tale scopo. 

Riteniamo che le diverse manifestazioni per sottolineare il centenario del Merlot possano essere considerate quale provvedimento per promuovere lo smercio dei prodotti agricoli ticinesi.

Orbene giusta l'articolo 9 della Legge sull'agricoltura del 3 dicembre 2002 la promozione dello smercio dei prodotti agricoli spetta sia alle organizzazioni dei produttori sia alle relative organizzazioni di categoria, le quali devono essere riconosciute in base a criteri di rappresentatività dal Consiglio di Stato.

Su richiesta questo Consiglio ha riconosciuto con risoluzione del 13 luglio 2004 l'Interprofessione della vite e del vino ticinese (IVT) quale "organizzazione di categoria" per il prodotto vino.

Come detto sopra la manifestazione potrebbe essere considerata un provvedimento promozionale. Per il tramite della IVT gli organizzatori possono presentare alla Conferenza agroalimentare una richiesta di finanziamento.

Se dovesse essere ritenuta giustificata e la manifestazione considerata come pubblicità generale per l'agricoltura ticinese, il contributo potrebbe ammontare al 30% dei costi computabili riconosciuti.

Terroir in Ticino

In merito a questo oggetto dobbiamo segnalare che la Sezione dell'agricoltura già ha comunicato alla Federviti la sua disponibilità a collaborare fornendo la documentazione di cui dispone, in particolare il catasto dell'idoneità dei terreni in forma digitalizzata, dove figura pure il vecchio catasto viticolo con la delimitazione della zona edificabile. Questo ovviamente nel rispetto delle disposizione sulla protezione dei dati personali.

Nell'ambito della revisione del piano direttore (PD), rispettivamente per l'aggiornamento dei dati di base, la Sezione della pianificazione urbanistica sostiene lo studio sul Terroir in Ticino con un contributo di fr. 25'000.--.

La Conferenza agroalimentare, ritenendo il progetto interessante e utile, anche se in modo indiretto, alla promozione dei prodotti ticinesi, ha già preavvisato positivamente un suo finanziamento per quanto riguarda i costi promozionali che secondo le indicazioni della Federviti dovrebbero ammontare a circa fr. 40'000.--. Trattandosi quindi di una pubblicità generale per l'agricoltura ticinese il contributo cantonale ammonterebbe al 30% ossia a circa fr. 12'000.--.

Conclusioni

Di fatto il Cantone sostiene già in modo tangibile le due iniziative che la Federviti ha ritenuto di intraprendere.

Alla luce di quanto esposto, consideriamo evasa positivamente la mozione.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti
Il Cancelliere, G. Gianella
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